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' ORA D E L L'AZ l O E L'estasiante passione dei momen­
to dà ai nostri cuon un ritorno 
gagliardo, ai nostri occht una vi­
~ione di sogno. Già rivediamo il 
tricolore garrire al vento accanto 
al rosso vessillo del nostro 1deale. 

Nella fase estrema del tramonto 
cazifascista, la densa caligine del 
c!gime che nega~·tl la luce, si dJ­
bgua pe1 sempre. 'Un raggio pe­
netra, quale p1 eludio all' imminen­
te aurora, fugando la notte inter­
minabile. Rìtorneià il ~ole. Il 
r é>stro sole ros~c. 

Quando la nostra a vve1 s1one 
i:!lducibile al fascismo, c Impose 
l:i lotta ad oltranza contro di es­
so, chiedemmo p1Ù volte . a noi 
s•essi quale triste fato incombesse 
s ~Ila nostra Itaha, per renderla 
mcapace d1 un gesto di energ1a, 
d' un lampo d1 nbelhonc. 

O t a non pi\1. I giovani Volon­
t:m della Ltbct tà, dai muscoli di 
ferro, dai nerv1 d'acciaio, pene­
t_ ah da un'energia mflessib1le a 
c>Ji nulla può resistei e, iniziarono, 
c::md'.l3sero, e stanno per compiere, 
L' opera rcdentrice, con eroismi 
i• superati . 

La g(ona, e 1 votJ di coloro a 
CJ! fu negato il combattimento, li 
a ·compagna alla vittoria. 

Anche la naluta con lieto mor­
e:-: ?rio d1 voct, di luc1 e d1 canti, 
s: ndesta ad mondare d1 fion la 
pimavera, che quasi stmbolo, SI 

Ì:1iz:i:J. co,, quella della Patrii.l. 
Ormai ctcch1 commciano a 

v~detlt! 

Chi ancora non ha s.JcbbJato 
1! proprw cervello dal lungo le­
t ,rgo fascista, st scuota! Suona la 
g;anclc ora. L'ora dell'aZione. 

R, 1mateY1 l~aliam tun1, la lt­
bertà è 1n t..amrnmo! Vemtele m­

c.:-.ntro rroletacì ed mteUettuali, 
v.!ccht e i 111ctulh, uommi e donne. 
Q uesta' è l'ora bella cl1 tutte le 
rh end.cntnni, è l' 01 a des1de: ata, 
aJ,"ognata per 1l 1 Bcatto operaio. 
E' l'ora dt>l cimento gtand10so, 
pe1 Clll sofì:n mmo lungamente. 

Bisogna che tuttt sentano la 
r;rav1tà e la bellezza dt questo 
attimo fuggente. E' net:essano, do­
~ e, oso, che ~il ti.; panecipmo a que-
5•a lotta finale. 

Sono venticmque annt dt ver· 
t;ogna e d t se t vaggio che occon e 
dileguare per sempre, come una 
t:iste vuione. Sono lacnme amare 
che potremo finalmente tergere. E' 
i~ nostro diritto che riporteremo 
sull'alta! e della cJVJltà t1 ionfante. 
I nostn Martin discendono daUe 
forche e lanci<~no ti grido Ìncita­
tQl'e. Avanti fratelli, alla riscossa! 

Nessuno doma m sarà assolto se 
non avrà partecipato a questo 
compito sublime, che Cl esalta, 
che ci commuove, che ci sospinge 
alla Ìott~ v1brante per la Patria 
e pe1 l'Internazionale, per la Li­
bei tà e per la GiustiZia sociale. 

Preparatevi tutti al momento 
Si:lpremo. Cl! eventi Incalzano. L'a­
zione è lmt:~mente. 

Madtl, sorelle, spose. amtate, 
partecipate al defìmt1vo tnonfo 
della dcmocr:t.W.\ operaia. N ascen­
dete col sornso la vostra trepida­
zione durante la lotta, 1 vostn can 
ntorneranno. 

R1to• neranno fra breve 1 vmcr­
tori. ntorneranno 1 pngwnieri lon­
tlni. le famq~he s1 ncomponanno 
c.ttOJ no al desco, e la vostra g101a 
sarà quella eh tutto un popolo de­
gradato, mutilato oppresso, sog­
g!Ogato, che ha saputo 1 i vendicare 
e conservare 1l suo posto nel mon­
do pe1 merito dei suoi figli piÙ 
umili, pill perseguitati, piÙ ml~co-
10sciutt. 

E voi, triste ciurma, nella na­
\Jcella canea d1 tutte le lmmon­
d.izie fasciste, non state stranieri 
alla vostra Patna ed al proleta­
riato. Se idee tortuose o capì de­
magoghi riuscirono ad mgannarvi, 
rientrate ne1 ranghi del popolo, 
disertate 1l campo del tradimento, 
consegnate le armi alle btaccia 
robuste delle masse lavoratrici mi­
litanti sotto la bandiera detla Li­
beraziOne Nazionale. Non conti­
nuate a difendere la responsabili­
tà di colort> che non possono sh1g· 
gire alla condanna delle loro 
malefatte. 

Abbandonate la nave mussoli­
niana alla deriva, se il carico del 
luridume gerarchico s'inabissa, tan­
to meglio per I' igiene del mondo. 

Getti:\,te la nera divisa infaman­
te. E' l'ultimo momento. Fra poco 
sarà troppo tardi. 

Fra pOco noi saremo tutti nelle 
piazze, nelle strade, sulla linea del 

fuoco. Combatteremo colle armi, 
coi sassi, coi denti, colle unghie. 
Le camicie rosse partigiane saranno 
guidate da Garibaldi, custode dei 
confini sacri della Patna, avranno 
in testa MatteottJ, difensme dei 
lavoratori, animatore dall' antifa­
scismo in vita e in morte. 

D•.Jrante l'azione, le rovine delle 
nostre case del popolo ncanteranno 
la lotta dei poveri per la loro 
emancipazione; le sembtanze dei 
ribelb macerati nelle galere fasciste, 
Cl rmcu01e~~nno col ricordo delle 

ingiustizie subite e degh affronti 
patiti; sulle nost1 e sclucre alegge­
ranno i Mertiti che nella nostra 
ultima battaglia riVIVranno la loro 
glo1 10sa epopea. 

Dove sei, o Duce, che Il breve 
tuo domimo segnasti d1 stragi, d1 
lagrime e di lutti . .Senti, la marcia 
inesorabile del popolo che ci segue, 
che crede ancora e semp1e nella 
sua missione sociale, e s1 batte con 
noi per quella ltbertà che tu ch1a~ 
mastì "cadavere putrefatto". M1ra, 
nel tuo ran1olo dJ morte, 1l pro­
letariato che s1 arma ed avanza 
umto alla battaglia. Od1 1l canto 
della sua vittona e vech il hionfo 
di quel socmlÌsmo che tradisti (l 

perseguitasti, mentre tu, bieco ti• 
ranno, sprofondi nella melma as· 
sfissiante della v1ghacchena fascista, 

EPU ARE FINO IN FONDO 
35 lungh.: sedute 111 un processo do'\ e 

1 nu to.di d.sono:c' oiJ del ~\)\ crno I.:J.­
sci:sta sono statt •J,1u.:~dc1 nnb s«!n..:a 1 t::­

ilc~.\Za d. t h LsÌJ .) ) lunghe sedute che 
pcrn.tcit~rc-bLct o - .st dice - d t '\Cl P? CI~:: 

la Jn.tb sto• "' de1 s1stcm1 adottati dal 
fascismo, E poi, quando la .s:up1 cm a 
cnt te ... la pc, p~ 0'1ucJat c :il sno ll'lappcl­
lal,tle '~1dctto ll~ t:nra1 ~t'11'W. c d1 pnlu­

:r:tvnt: •.ulcnnc, ecco che uno dc.:h ac ­
cust:tu - ju10 dC'1 tHÙ col11evolt , '""'r~ttcso 
~uu:h~ d •. dla rriu~hz1n di ~mo ~(ato -,iclnO 

- ,'Vl. Ro_,(t,,: che •" "'a nttcnuto d 
pcimc::;sò di ,.lo t muc su \111 hanqtnllo 
lc•t,l d• onpc<bl~ (oh 1 Pwrli nelle c~r­
Cel J no•1 h.tuno a,~ufo smnUu 1 cosl lu­

dulg~Jnlz per é;L'tnGn.itt 1 cclu:sou d' Ita­
ha l) - spicca il 'o lo "\'Cl SO l1cl1 llH;IlO 

tnsti. l:d d rn1.s:t ro s1 accumula mtorno 
,, lU1. 

Scttc .. ubr.; 1 q4.5 un.t cwngna porta 
v1a do! G1·an Sa.sc ì\lusoolilli " lo rc­
s6luisce ],bero alla rem.bblic.\ Ilaliuna, 
.ll1at"o t94S l',ppogn,!o !,d.t(o rap1sce 
Roatta. c lo depone sano c s .. ~ l\ o nt 
terra che ben io Cu>todisco c b~n pro­
tegg~. Dec1samente r t taba è la terra 
J~:lle Sorprcsc 1 aell' 1~p~.; .. 1sato_, dcrlo 
s(ra•>o, delle l'n:olc, delle mdlc ~ una 
n()tt.;:. e cb co l~ che pul c l'c:\ luogntc­
ncntc dcll'Albatl!a, 1l Jat.:On>Olu, stu"a 
1 JC l~llrlndo una fu t; n, ma 11 Roa.tta è 
stato p1Ù celeue, piu f,ttrw<'. 

Se G. a~_: ~ J ... ~"\ i.:..le 1 ~-= ~ l J\ ~dtLllt.:, 
pur ~uontt ~ si cpu1 a1 sx atr es fa e s1 
co•ldnnna, se conte m poi anca mente. .. 1. 

questo fattaccio che s1 s' olge davanti 
agl' occlu degli Allenti c con non plc­
coio S<' ornn della lo!o autorità. che tutto 
controll,t, SJ scopre a lloma una segret.1 
combl'iccola d, f,,scisLI, facenti capo ad 
un g10tnalucolo, fo• t~; d, nnghata (s, 
Scuvc) d .t ad .. rrnb, 1l male i: più g1 ave 
che non. se mlni a r:Ìm.:t vista1 1l 'c leno 
che ha Intossicato ,1 col'po del nostro 
pae~e è pcncttato più dentro nelle ~ue 
fibre, le ha p el'\ ,<se, le ha fatte •ncrtt. 

S:ì, Jl corpo d' h n ha ò corrotto J 1.~ 
vita it.d1ana contamlllata dalia luc f,.­
scJsta, tanto che s'1;1pone una cp11ra~ 
:-none 1 n.UJc.rlle, p1 o foHcla, decisa. 

f..c respons~>b,hta? Oh è facile lllch­
,.,cluade R1cadono Indubbiamente su la 
mOtlarchJdi ancot"'a. in ' ' ita 1ualgrado non 
C\ s1a puJ un re cd 1! 1uogotenentc sH\ 
Ull.,.l. cre~tzÌonc d'atbitrlO e fuor di raw 
g10nc, su i 1 est. del fascismo disperso 
ma non del lulto d•strutll, su la buro­
Ct a zia che ostinatamente difendendo ,] 
t cgPnc crollato J, fende s~ ~lessr.t c le 
sul.! po~J:lJOrJ, 111 una pnrola su quc1la 
non p1ccola l'"de cl' ital•ani che ha f<~((o 
del llblto hctto, ha cumprato, , enJuto, 
sclua~.c~dto arum~ c sop.L>res~u idcnhtà.. 

Il che Cl pe1mettc d1 JnoclamAre .tito 
che l'l talia, p.teso J, buona mo"1bt:1 e 
dJ senso squiSitO d1 gzusbz1a, ora è 10 
l't'eÒa a' l un .. \ cn::.:I sp~n cnfo~amcntc pe­
llcolosa. 1\leut 1 c d.-t 1~na pcu te ~l c~;.· rea 
lh scp.:uzuc 1J mnlc du.l bene c d1 1'1-
conJurrc 1l p~tcsc atl u.'a giusta 'alu~ 
lf\~lOHC <h çnr'CCt ti c d t cntc1l muJ ,,lz cd 

i lc,Jr, dall':.Lra con \Jolcnza, con htn­
ta1Il,tt lo ~~ t' C.:l.CCht nel torl>1d0 cluna 
del f.tsc~>mo, nella su.< VIta fangose, 
nel suo 'isciJo pntriJumc. E ptopllO 
111 quel proccs~o eh<.: 'uol CS!IìCL e p n ma 
e solenne cond .. 1.nna del mcto!h fascisti, 
perchc Il'l t::; so i'}'pa.touo 11clla loto nud1t:L 
dehttuosa c n~llu ltlslczza delle· conse­
gue t:l:e runco.:f c, ceco dJ nuovo 1 iapp .. u-it e c 
na ( hor .. 1 ._ .. d segno s1cu t o che d male 
ne11 l: .. \neo• morto ed ~ ben !ungi da 
ruot t o. 

Non ~1 go\crna pe1 2S tHlUI un p.o.­
l!:'j~, et, ino.\:'ldo da pc l tut t-, ~ul1tno t .. 

l rll<lc, p1 cpotenza e delitto, senza porre 
a rischio la sal11te mo1 al c d1 tale paese, 
~cn ·a c:;siccu c le {onb del ~uo s~nso 
di ~~usitzHl,, dc' su,~L.con,:ctb d1 morahtU 
c dt cqutt .. t. Il ''11 us scr~pcgg1a 1n 
:tllo cel m basso, fro. 1 c:tp• ed 1 grc­
gau eH\ che !u lecito per 20 annt s1 
nafiacCia come lecito e con' en1entc put 
oggr che ,; tcn(a un nparo :ti male c 
si commi,·hl pena ~~ colpc\oli d1 Ìcti. 

Un mor.dista do.\ anb ali,, gr.l"\'cu,, 
del mal~ to1 se desolato mcroccrcbb., le 
br ... { eia, noi soc1ahsti, nO. 

No1 che uon ci nascondJanto come 
il m.alc ::.la sL.ttO c ~l'"l ancor gr.:l.ndc c 
come .tbbH\ dt!,·ast.ato l' ...tnlma it.al1ana, 
not che d altt·a parte non siamo pessi­
misti al punto da dubi!arc della ~uari­
gion~, not Siamo di,ctgenti dai 

0
molh 

per il metodo eli eu t a. 
L'epur.aztonc formate, fano u.d un 

certo punto, Hl questo nd in quel cam­
po, con gradualità.. adngio adag1o, 
non ci ptace. è iugiu'ìfa c dannosa, la­
sChl. sus~tsti.!I e il male e non. colpisce i 
colpcYolt 1n~1ggion c 111ù 'ed, non è 
corn:z1onc n è gtust.a 'co detta. 

Se 1l fascismo fu scuola superlati"\'a-

mente ~tb1le dt co1 ruz~one, SI! Lt cot­
tu?.Ì()ttC pe1 npc1 :t ~Ud. ~1-!nC't b <..L.t pc t 

tuHo, J,no nt.>lle ln.~.cln·!.! p1Ù ll.:lst oslc 

della 'da, ~l! l'edi,J<.lo c!11.: 1.!""0 fotruÒ , 
è fracHlo, a\\Clen~dn, :i\! t Cenere 8 
tosco, 1,. ogn.< ufarc ab tmls fun­
damentis 1., 'il' ncJJhcutlH, t t•.no­
'aila pu1t.u~do 1l fuoc~,tln j)C\ .tutto, 
es tu paohtO 1\ 11 dc d l\ l 1 1 ..: u.:.n.~J 177.al t· 

e ta.ghar e s~nza nlls~dc\ll1 t1Ja1, ~~ • .-·n t :i false 
paure, senza rJ.,:;i.l.lf"dl non~ &111{ ctcnte 
pcn1a1 c eh t· .i\1uss:olinJ, pu.uJ{ J 1.: p1.;niti 
1 c .. i.pt - i plU colpe' o! l ma 1 mL o t c­

•ponsabiJ, - tt.tto ulorlll "ll·• nollr..d •tl 
ed 1l scl~.·~1o c la ,G1U .. ltzw. Il~plt.:J1.dan o 

~u gh :it.:1.lw.n1 tornnt1 ~ rn n ere 
l'anf.JCU \lta t::d ,\ ll[lt'nd~1e rant1ça 
str~d.:.L. N o, sJg1 011! C'~ UI n parte di 
'01, c'~ un~t pnt b.! {1dLt lltHJhcsi..!. ìt~t­
hana - uon st st .. 1.hdht:t:; qui ::.c &In ftH te 
il JHlmcto n deho1e - cl~c non è meno 
colpev-ole del "oomnH>" o dei 11 Carn", 
che merlra dJ essere colpita com'essi c 
p11Ì d• t·ssl, E' 'luclla pa1 te che per 
trarre comodi guadngm, pel rnoroiS are 
le propr1c rcnd•te,•p.,,· fa<c arFari lccit1 
~a 11lcmti - del lecito c dd!' Illecito 
crèdc, a fu: una arcnìca '--llscutcJ (!' - 1n 

una 11at u!n a t rt<.:cl11n, non ha esitalo 
neppu1 c pet un istante ~t 'end et c l' Italw. 
al "clan" fasci!";t,t, no11 h n ùuLJtalo di 
rJnunmare a.d Ogni hbcrtà cd a rendete 
schJaYo tl po;>o1o 1tahano, non. ha ccs· 
sat.L. t..h .ll.l.P~<~uJJt~, dl t-~ol-HiJ Lt,\n' ~J't<l~;.t­
clJ biub1lo c con ovazwni, sal..-o poi a 
ritir~\.rsi, formnhzzat~t c scandallzzcttu, 
sull' Avcn(mo dell' anttfasetsmo, qu:tn.lo 
In vicina I'llOI'le del rcoitne c,l.:n'a scgnt 
1ndubh1 e 1a consiglia, a a sganciarsi su 
nuove pO~lZlOUI, Eh nO! ln .. lschcJ in c. 
N 01 'i Cl)noscJamo e 'j d.1ci'"t.mo che 
tutte voi dovete es .e,·e colpile se:ver,\· 
menic nel co1 po e l) egli in•ett, nella 
famig1ia c nella fanHl. 

l nostri dolori, i nost.i lotmcoti, le 
nostre cocenb febbri non 1~ .tblJJatno 
dunenh~atc, ancora. a.Unnaghdno 1 no­
stri CUOt Ì 1 o\.llCOra bt UCJ.~\00 i nostri CCI­

\ elli. Che voi slngg tale :ti Listud nosb o 
non è lccJ to, non è fa~ilc tardcr:L la 
punizione} ma ci S~'n,'t, solenne, tremenda. 
E vo1 che, non pc1 gundllgn1 ma{eJ i ah, 
ma per amhizioili~, pet un' Jniame aro­
bu!JOne, per viltà, per se1 vilnA conge .. 
nita, pet passione da lacchè, voi uomini 
d: iogeg!~o e th,cul~ura, che a, etc ser­
YJto 1l mosll o , l a\•dc p.•scmto con 
le costnt?.loni ca' ate dalla vosb a mente, 
cosl false che 'oi .5tcssJ ne ride,• ate, vo1 

che .l,'(!tc [hCstato 1ng~erno o t.:ul(ur,t 
al fasct~tno cd '"c le ~ot temente co!lpc­
r .. lto alla cnstrt!Zlonc pctiJd,l, \01 a cui 
so 1 bastate le bnc•ole caùu tc dal L a n­
eh c Ho dc~ l t \!b 1, .,. vl uou "''<.'te meno 
colpe' oh._. Pc.1 o 1>crrl. 'oslrct, ~Ì 1 pU1 ~ 
j cr opera 1. o~trRJ l' It:th~L è tmscr~t, 
dJssanguatn, sacchcglpatn, martot i=.~.ta 
rer opc1 a 'osi t a l'Ila! in. s'c ''J .. {a svuo­
tala di (lgnt nnlnl"• senso d1 hhert!l,~ s'è 
'.lsta ndottL~ ..\ l'Hncra ancc:-llc,, $gcnc1~ 
o .. \t .. l da un n,\e~tt ucolo d t scuolv, l1lt!Oo 

d t pt ~,:~UnZlOI'H! lo: cl Otgogl10 C da UllL\. 

Uatìda t.ll tur1Ji e dz cfl.ymiuaft, di ga­
glio{ h o di cunucLI 

At1cl1e su voi cadrc:'t 1« .::~<tu c, In. s~'UJ c 
dJ Hru.to, :-.ol~.;nnc;, \,lolicn~e, s "\JC• a. 

Quct.ta \:! L· nfstta c 1 •1n.:u-:i,.,~""c 
cap1 ed 1 com;>licJ, gh <1uton c q'" lb 
che hanno ftn orto, t.:oloto che r.\pprc• 
..-.l.H'\t,n ano Il 1~ sc1sm0 c ~l t ~dtu che 
p1Ù o mct.o n .. tsco~b la~c•t.:.tvano pc:t 
rassod .. rlo: tu(lJ, luUi costoro Jc, ouo 
pagate. Guat a ch1 siugg~ c s1 sn{tlae 
snf.i un cl~meuto pcJ futl1atnec d1 do­
mani, nuct o bo che può 11ll' lt~rc. 10 !orse 

il co•·po rl' Ita],_, che 'uol llUIHH " ' >1. 

\'euga l'epui.-t.zÌonc c ~~u sol nnc ]..l .. 
\ ac1 o che t&: t :;:1. l' H .. d1a dall' 1gnonuntn 
(h Ìe1i c d.tl dolmc ,], og,;< c la JesLJ­
ttusca cand1da :t! UDmani 

Se glt operai francest a ogni 
nvoluztone scnssero sulle case 
MOta AUX VOLEURS! -morte 
ai ladrt! - e anche ne ucctsero 
qualcuno, non fu pet entusiasta 
devoztone alla proprietà, ma per­
chè sentivano gtustamente che 
1nnanz1 tutto b1sognava togltersl 
dat Piedi questa canaglia. 

Ognt capo dt lavoratori che si 
serva dt questi miserabili come 
di guardia o st appoggt ad essi, 
prova con ciò solo ch'egli tradt­
sce la causa. 

ENGE LS 

~==~============~-

Dal proselitismo alla lotta 
Il partito socialista ha messo in scambievole, spontanea, fiaterna 

linea tutti i suot uom1ni per la buona di tutti l proletari, che sulle rovine 
e defmttlva battaglia Tutti hanno seminate dalla guerra, Stli pianto e 
nsposto all'appello: vecchi e nuovi su1 lutti, stabllisca soltdamente le 
gregan, 1 reduci delle galere dal- basi del governo d1 popoli, della 
Ì'estlio e dal confmo, i veterani dt società socialista, della solidanetà 
tutte le battaglie, 1 repa1 t1 sempre internazionale. Le vecchie istituzio-
plù aens1 ed aidimentosJ delle ni crollano come un tarlato e de-
" MATTEOTTI ", i gwvamss1rn1 crepito scenario, dietro cui il ca-
che hanno sete d'Ideale, che sen- pttahsmo nascondeva la sua domi-
tana l'anelito d'una superiore uma- nazione violenta, la sua impudente 
mtà, ed 1ntravvedono, a t tra\ e1 so audacia di tutto scC)nvolgere o sot-
le ftamme e l.e rovine ~ella guerra, toporre al suo profitto sptetato, al 
i segni de!la H'J!mancabJlc !lnasc1ta. suo piivilegio che non conosce ca-
DI questt m~1z1 dr ngoros~ npresa, Iità dt patna, sentimenti di urna-
che non avra nè so~ta ne confint, nttà Glt infinglmentt dell'ultima ora 
sono esst anz.t la p1u Iummosa ga- del servtdorame fascista l'abusata 
ranz1a. La gioven~ù emtl!ana e ro- ipocrisia di ostenta: e le 'più lusin-
magnola prepara ~n s1lenz10 le at: ghie1 e ideologie pe1 dlson01 alle 
m1 e lo spmto .. s1 b~ttera come l con le deformazioni ptù stravaganti 
suoi padn de! nsotg1mento, con la e pazzesche onde svuotarle di ogm 
tec:sa dectswne e la stessa. mfles- et1c0 contenuto, se d etei minano il 

sibile volontà Nel conflit!o Immane caos così caro e desiderato darrli 
da CUi deve llSCII'e J' ~talla nuova, ultirr:I rapaci avventurieri d'un e-
libera da og~u. servaggJO, O"~edent~ gime di depredazione e d' infan;ia, 
da . o~m tut pttudtne, la .,toventu accendono però lo sdegno del pro-
socialista della valle padaJJa en;- letarlato e suscitaQo 11 disprezzo di 
tt erà a b~ndiet e, sptegat~, , pe~ che cluunque senta che in questo mo-
vuole restitUir~ col tll ?PflO san,ue, mento tragico e dec,sivo, mentre 
alla yatna .~mli:a~a, l 0~~1 e, la ~i- la patna sanguina, è delitto ogm 
gmta, ti P~~,o ~h"' le spc ta h a e farsa oscena ed ogm ciarlatanesca 
naztonl, Civili. E. sà bene .. e dimo- mistificazioue 
stra p1u d' ogm altro 01 sa perlo . . . 
con le bngate dei suoi fn:tellì d t l P:oletan del pens1e1 o e ue~ 
Romagna, già in lmea contro il te- b.1ac~to ~~corrono ai loto sindacati 
desco oppressore, sa bene che la ncos,Jtuttt al!a Camc1a del Lavor'! 
guerra di llb.o1 az1one è ll la v acro che abbr~ccta tutta . la .so!na . dt 
dalrouta e dal tradimento fasdsta, forza e. d1 volontà de1 f;gh d l!alla, 
e che solo sul campo si salva, s1 tes1 neli? sforzo lmm~ne dt t~date 
ricostiuisce, st valouzza la patria. a~la naz10ne le~ptro, ubertà dt mo: 
l vtlt e O'!' ltnbelll non hanno stoua · v1rnento e tndtpendenza t n ogm 
il parttt~ che diserta la lotta st con~ cam]~O. G1à nello ~plrito dei com-
danna e si annulla per sempre. P!ignt, degh orgc:msmt de~ ~1arttto 
Felice la gioventù italiana, che v~vono e st eone, etano le :stltuz~o-
balzando m armi n vendica la patlla nt che .nscattet a~no la ~~!lett!vttà 
oppressa ed apre all'umanlta le vie da ?gnt for~a d1 parassttlsmo, da 
dell'avvemre Ma nella fattcosa ogm vieta prattca dt accapat ra-
OP"ra dt ncostruzione c'è posto mento personale 
pe1 tutt1, c'è lavoro pe1 tutti· uni- L'ora mcalza, ma not marciamo 
co impei ati v o catego1tco l'onestà, a.ll'umsono dell'ora. Gli avvemmen-
il disinteresse, la fede ne1 destini ti maturano, ma il paJ tito si adegua 
della naz10ne, la volontà dl creare già agh avvenirnentt. Proletall, ai 
una civiltà nuova, una nuova mo- vosrn organlsmi di classe, gtovanl, 
railtà che ram polli ùalla dedJz.tone p tonti per entrare m batt,aglla 
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llna /c,flt~ dt 'tl/l1111tt•7 ·"''"'~~~Lt..-, a. ull .. l­

la l),'lt'lo ··~·c!ltcl ,)tifa }tlm,•, L•l c uut (t 

({Il /itOI't./0 tjllaf•Ull/111. li' 'fil 1Lj1(1,1GIL' tf 
(IJ/'/W ,\/nl/(0 (.• ll<J,IC(}lr)t!J( {,1/'f''fiUl 1Jll,J,­

Ilt11 .u JH.'Jl'' n!JIIl tjtm w llt!llt an/t ameu, 

J?.L l)t•uu·!'t lttlttl/t ,J,, (/ mu~''ll:tJI! t n 

•fl,t,•uhtJ~ flll t.!lÙttmtnfo, ww Jlltllllt • •a. 
Qual( be l'r'/(a t! dll·'~•u7w l'lt.!/le tmut~.,.,·a, 
~rptJJO Pl~Jtt. /mmulnla una ilfl'Ja jliOmt..t.Jtl, 

lllltL h/atuk:ut ''lUJt. rJt. rpt:.n,la/a. oltlllfJit'. f.J~ 
pto/ll(;.ol r l! /1~ b!tl.llth~H' /l{l/i tc1,1[1l 11cJ ~ttdfa 
ma t•.n,lono t ! qetc•J,[1l )ct.ltt.•lt lo Januo 
c l'L ,rpelulnnn .UJfUa. Sanno tbL llt!/Jh mdL­
I't.tJIIt .lt'mp/l, t la. llllllhlctha clef/' wlt!tC.J~a­
mt•n{o n/le Ima ,IPt'llllllt' {.r J ... IIJWf}ft.Oit! 

nna ,lf'C:'I.f rh ~tJinldudwt, l'èltbl. t! nu.•cJo1 
l"o/Jalnlnu .. n!G-1 uon ba la j(JI .... -a nu·nlalt• fh 
(Jt,,fwr;ut'-- can.•a da ~tJelllJ, e •c ba. 'l"i'•la 
tttpa< tlà, puZ, dvnl!lllu tllt! c.~ allo l' unpt.!,!ll()­

nc fiL WL ,)()1/ti!I'IJ lllltnt!duzlo. 
E' naia co.d la leq,qenJa ,)ef gerarca 

buono e la ,J,,,[Lfu·wnc li a ja,c<.l'itpw, 
t jfhiOJfL llllf'tlll 1 ,. olù 1l0 l HlllpfLt..'L i! l 

,,uper}tctniL r L1c l' ba11no c1cal.t c raluneu ... 
/,1/1{1, ~LClfl~ 1 C'c!Jtftft{t Ullllt. tJt .(ao~t .. 'L,I'II,(I IlO/i 

f,aww utoJeqntdo m.ll~z n qw .. ·.,ft rltJCI.Jr)nh 'J 

f t)!ldll umanL pliÌ e.lemeulnu (OnudcalL, 
lui/a la /l !l l•o~~a nn~Lr>llaf,, /udlo J, 
nnnL ed flttllt dt ,,,u)ttf(, ftw 1/fJ clcd popolo, 
t7dapultlla, le puì aflml unulc.a...=c.o,,L ~ut!nlt, 

le '"" rJ,.rhulh le '"'1'1"1/cllt!t ,lnuf>,ggt­
atr: m} tiU('JtrJtaft , t tampc. dt'P/11/alt, nou 

pu 11--<<••JdLJ 1h t/Utllt7, m.z ptl J.ltltz m,rl­

' f,rJdc'l, /,_ IW!flt' jtt}ftt ,t{Uf'lllf,, f'wru­

/c: .. 1l rl/ ,Jom lllt~ ,lt1/Jc' t! hdt'l •r w jnudL 
rltl ' lJlllt! j,, d,t/n l q l' r1"i tlllc1'IO .•t~/t­
,\ftttll .. ,,, /h od,n~,o.u, ,dlt o1 oe, ~ulltz 
luwn,1 o .;:a/lw~l /t.dt. rh colmn cbt• torlt.,(o 

'' '<, u 11.. ,, v 'lutn11 ,, e ,~< (w mrc1 p~u t~ .ro-
,,t"a.J.:tale e wft!)JtWir! ;; ' 

Ùlft.L ,lliJIIliiL <Ù<' l t t)fll.?lldlUIIIO JU {anfl 

tlllt tofltiiOit:. }IIÌ/.111(1. 1 clr. aJ.tc1ul OtJtjl 

11 qh ulhmt andtlt ,J~fl..z ll•lo ll/Jolua u 
llf'f111Jil{}ll(J t O[ p/alti/cl! dt e; Jr:!tl/~WIJr! lfl•l O 

l Il..,(! _tjlllth .:'lO ~~ 0/JJ/Iitll LO~ ( flt. (1Jt 1l allO llL 

I,N l •'trJlltJ• ,)t luuc •'t! /d /.1 fUllllllltl t•d 

1. nu•liL, 10/l< )o.• sr1' b,_!tt•, t no.s!Jt fifJit 
l'tl,•}/it)/1.1 J'li,J,!Ot/(1 /,,(t~!ll {)CL rJu/J/1t. .:ttffa 
loto l1oJ•lll r tu!/ 1 f,t ,t,,•, :.:a d 1r.JUI1ltJ "J 0t 
pu., L• tlm~, ,; c.fa,t,tt}tt~lllt 'l 

l bh~..•Jn: IWJ. ,,,,;f,,uno 1 J.tt l f l' )/lll. •L ([y 
lo r'l'L

1
•' eh ptlll..:. lei/l ll..t(.._ 1 t.. UMCt!thtl­

l)lll (L't /1: ftl•,lfw.t lllt1ltt~l .. rh m.d!t tfc-
1 ~'1/c /•t Jl0/1 ju,l,lt. ill 1/U), t}l 11/tl'ulc.•Jt' d 
jfllrdt cAlla IJian,lt ft,lljtrlt.cl c 1e nppunu t! 
popt•!o 1.1aftt,Jl,11 nw la 'wl .. u,:,z /ti t•udt.'n .... a, 

/,z lt~(IUa /u /ttdll 11 L1 fu 01 fu /,lllllt', 

t /dt niattLthu• q/1 ott•,t/t lutlt1 '"'n/i .. d 
tf-lu/~,r, •'t 1 •tt Jlr'll u .1 /', lttJdJtj chu•LloJ 

t1pf'la•uhP.t 1. .11,/ t~u,~tt.. l'tl't-1 ,, l! Wf/1' 'tat·a. 
J)cr 'l'urltt1Zif11•~ flaJ!t• l' r.1 '70JJ ,ufo '''lltftl 

llall~1lt1, la /itf1Ut1 rltl ,Jtl Wf/ILille l.lfr• ~'c' 
llr /la 1. plt.t l,ta. }/t•,I,Jif/1 /t,nm, t h ''''ul 

L/c.IJ,f!,1.::,l, d tft"ltll,,r lmnua, d qo.llt; qt­

lh .. Jf1,IO c. onto~lt', t'' d,· ,tollaJ•!o nu1/a (tln­
/,llt' d,., ''mtltu ... ,)u '"ftl)tti,d,, ..._\ar­
ptallw, .ttlf'puuuo ,b~,? mol!t .'l''n'' f,t ~.bt ww 
oltl//ti/ICJ f'lll , lt l.! t ,l't,ifl tpa 1/,• ft ftl/(J l•tO/t 

ti/L t/Jd~, t ltiiCtJ/l,J ,)l •W.t jatt w/,•n•pJ/t• 
,,rft, t' (p~.1 ,)o~..~ p1'L J_}, <titano a,çt~lllltl­
,r(u''''d' t)~ t.tt;t•.•la.lt lltJ,Ila huollf•lt..:.:o, 

tÌ,r 1t'"llt' ft• t/ll'tf .. !dl),,,,o lllì,ltcJ. c1/Jlt'lllc.• 

~ l't•tt'cc!,to ~ 7 t 111/lltlU ,J~,/1,. /o/1,1~ llt' '' udmw 
r/II'Wit' fltllll"bO!Ul c.. fenfaiUif'l'l tiL O,lft.•llft,lt..• 

•'f'l11 ,z/c)ullllll/, llllol ,l (t 1111 :: ...... 1 tb,• /lclfl 

f,,l/1110 pt t. 
So.;o L oi,IJo cf,, 111' 110 alla 1 ~C'au1 ,},•/ 

, flJUJ,I ,•enf.- t)l ''tll!tlt: tlllllt )a, ci•c. ',Hl da 
tli (~llllll'' tli'J't/1t11 1, ~/r:nzc..•l.IlUIO d ,,a/ufo 

,.[,,• p• IIJ.ll ill't'l''•"•' 1 ij/ulnlo, t t,fl/llltlllo t bt• 
<.'·Il 'lOJ: jcuJ'o mcu elci mule a llt rvuna ,. 
CO/l ~~ Jllfl Il ,,f•t• 1 •t• l/li O/ "l .... l t..' /ll('IJ/tr/t

1 
aj­

(c.•JJill11l,)tJ c./l,• lt~IIL ti.Wt> (a,.t•lt.uJ[l,dra 

C cf,,• l'l f'L ./11101/tl ,)(L !J,T,It'Lil,lfl 1'01/fl(}llll 

ja1 tll't)t:.lt' rf., l'(f',rCJiJ ru. IIWI<JLIIL d,·Lja­
,Jl'ltii'IO .rtn :a t7.• illllltlllc- la tt.•.Jpou.ra/11./da 

Qu,_·.~lt LJldh'ulnc IILJL!t·nn d rJt rplL ::.:o rh 
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lullt t,l. on::.r!t, {h fullo .l popolo. 

.. .Jld m n z gtunw rum l(JuflliW ,l alt'JJW 

llOL tl gutdLCUit! Lf /Jc.'llt ( Lf f!lttfc;, /o (a­

/CIIlO ll ill,)O aptlfo1 l)flll11lfUi!JJUI le-t tlJ.ft;.,J l 

pul ampc.a e La et dtca put. LtÙel .1 e ,,wf-
fJ'l1~1o~ ... l.) t?~tnasb. r,,. l ( !),~ l .. t,.c "''!~~., 
penldL n non peulc.ft,}cccJo del m~o.le a !ul!t. 
.'.t a lullt e m modo pailtcolmc a •i"" 
,},,,:qJaztnlc., cl1c .rputlt dalla mL..reunJ aiJ:t 
tÌa Pt!Jt) e propll.O t+Jlwlo J, conJeJ t'a:::w1u, 

'" 1 wo!Jero alu auloiLI.Ì fa'"""' al nl­
lernao w eUmi>Jitm le hu, wl e ,)e/la Imola 
pnppalm ut gcuualc, ,),,,pe11Jale aJ "9'" 
buon co11lo cpn ma_gn.tllltJJta gc.IILitJJdù. 

LA FA M E 
Tra i langventi baglw11 d, una eflì­

mera <>bbondunza, gia St p1olìla &ul 
fosco OliZZOnte del l'' oss1mo dommn uno 
spettro pauroso e trem.,nclo: la fame. 
La lame, cbc falcia le Tile, diffonde 
morbi pestiferi e sowmuove i ptÙ vele­
nosi fcLmcnt-i della natu1 n un1aJht. 

L' 01 ela vandalic.1, che ,] sinish o av­
veuturie•o romagnolo, livomit,tlo Jall:t 
più t~• bida età del Me elio Evo, ha 
clnamato in Italia come alleata, !:."ora 
a questo scopo con scJentifico ctnunno. 
Resa folle dall' angascmsa consapevolcz-
7a de!h 1)rossima abi""'Te tl,sfalta, ha 
perduto ogni segno di ddfe1 cn,.l:t:tiOnc 

tt a l'uomo e la beh a e da lungbt ""''' 
st abhandona ad una •::tbnica, ncf.md<> 
opcJ a Ji dcpredazwne, a, dl>llu~inn 
c di ,iolcnza, lrasccn<lcote 1 ltmJtJ della 
più tenebrosa c malLlta fa.nf a~ja 

Co'"lJici dell' allca<o-ncmico, (t ad1l<H 1 

Jcll .. t P .. llJ l~\ C del po1,0Ì1' .SDLlO l h ~L ti] ~ 
c n nh g t ossi c IJÌct.:Ì'- i_,. 1H:, pc1 Ì11s.a:r ì~i ­
DI}_, a l 1\]Jt,l di lucro, SfCCU l ano f, cel­
darncn((,: sulla. f~uu\1 delL1. Pl" ero t; c. t\! 
sono g1i spioni tn!ana dn! J,~nunzi..tno 
.11 JH edonì teutonict z n~~co11drgh dove 
gli 1lch.u.ri pre,t.~g~entl hnuno tcntalo dt 
custodite gh aliwc.l(i e le morci d~s(!­
nuti al consurnv popt:"lau.~ del don1ani, 
sono 1 :s1n1sb:z unp• cs.:tt 1, CJlt.! coll.~l.bota.nu 

co1 ba1 L.u i n all' ignoL,Ic o per a d t dc· 
mohz1one delle nost~c ca~~"",. J~ll~..: no~(rc 
o Cluc1nc c delle nos{ re ferrovJC. 

Con queste otrende comphcitit pal­
' ncHle, la corsa tt asu.:a , er!.~o la L~ ne 

è in p1cno sviluppo c n un t~ L .:.1.11 este t .'t 
che .d suo fatale tr:oguat ao. 

S, .d!ungher.mno • .!tora ],,t'ode Ja, '"'(! 
at n~~ozt sempre più vtH">h c non s~­

ranno l'"' <li ~;ente tranqmlla, ·"l et­

tante çon pazienza tl lo t o furno,. m.t 
satnnno di mad1i crnac1~tc. che la .ct .. l 
p•cc~dente non hanno !occ:tlo cibo, 
pcl' l~!S(.;Jarlo ai ptopn ftgll llcl.uft:(i, 
saJ .. \nno dz operai c di Jm; 1cg;tti dcbi­
litDii, con l'occl1io spcn(o .sul' iso ~c :.t t­
no, ma con la it~\mlll.! dcll '(,dlo acccs .. \ 
n d cuore, saranno d1 ,~ccch1 unprcc~anti 
c end~ nh per inanizione~ c hnsl<.·r:l un .. \ 
sctntdl.1, una rAzione che manc.n, l t 11~ 
sposla msolcnte del hottcg,•io, un'ulti­
ma picC'ola 11nun::r.i~~ pl't fare csplodt rc 
Lot sot.ltna de1 ra.ncor1 lun0 .nrul'ntc ccn a~1 
e 1 cprcss1. 

e allora, tra le gri<la d'o• rorc del 
colpe' oh atteggiati a m01 'l listi ed a 
'llt.irnc, 'cdremo il .sacchcgbio ùcllt: 
bolicghc, l' inv.uionc dci • m.~gazzini c 
la spo;ii.\z1oue delle < asc Je1 ne<.: h t, 
con tutte le Juncstc conse~uen~·c della 
collabor<JziOne 01 ribile ma (al n le dd!' u­
omo m:dvag1o e cnmin~lc. 

I n sorgeranno l>OÌ i gazzettieri d~lla 
b01ghcs1a c, fingendo eli ignorai<· k 
'ere cause remote < attunh dell'i t .t 
popolare, denunzieranno l' incap:tciti. del 
Go,• et no c risolvet c ]p cr1si~ la mancn.nzn 
elc1 JH'ome••i soccorsi da par(e ddle 

~' azH)Ill U mk e, mi!gata, teutc1 anno, 
con~\! per il 1•assatoJ d1 trasl.:Ìnarct din­
na.lzi "l òluth..:t, per 1 L•.pond~.:~ c del 
1 calo di ccc• t"""' lo ,,IJ'o<lw eh classe. 

l\ la .H .:.scn tt:lh.Ln!l 1n buona fede 
b('ll d "' l 1uestu c~~Iicc . 

La cn:;t, L'I nYocafa d.,dla 'cn(cnnale 
li· .. \llllldt!, dall' Jnva:sore tcJcsco c dalla 
bo1:;h~ ~~~ 1 ottc!_ .. ,Ia, è gtà tutta allo 
~fato J o1cn 'l.:.dc c ~l attu.1 t,;Ì("'I no per 
t-,lPlltO con Ìth:s~u~tLJic ntmo .. cce1erato .. 

La noslra coscJCJ)"'a è tt' .. t .. tquilla, 
pt'lt~hè JH ;).SliU~t· 1 esi on::; .. thl':t~'· può es­
.., cl ~.:i .lth1Òuit.l. F".tnion del dctermi­
nz.,mo c.:cononnco e de!I't' ulu •ronc spi­
tifu<lle e ma.te1 tale delle classi po­
'...:1~, la .no6tta prnp~tZ;':t""'d;t.-. la nostra 
•:~.1o:1c t.•> nn ~'>t .. 1h: :.icmpre 1 Ì' o l te alla 
SDCÌ~th:;·za:llunt: aclla. li d hl'ZZ.:l e non 

.1 quella della m•se11a, cumc la classe 
dor;11i'lant~ ha voluto invece che sia. 

l ,tnto p<•g;:Jzo pc1 C~'>::t l 

,\[,,. "''"''filo u 1>uelialo :lakunin, il 
tnlsticu eu n ne cl ..... lo dd] a Ji~h uzionc, 
pt:l dni c. ùt .. T.J nostro consenso .1 1\'larx, 
1l f.t.:ort\.!0 s~nl110 dl'l sotlalL!'>Jllt) c'·olu­
ztom>la; cd i metoel1 stess1 della lotla 
cl1 clas_c c,..~11\) dn~tb all'.:>C'crcscimcnt.o 
e non .. dia sflpprt::s!-.IOPe del beni econo­
mH i. N \,;ssuno, qu.iuJi, (• JlÌu di noi 
s:,omcnto c1òl1 1. l lÌ •• ttn ~ 1 \.:{tacolo di 
dc solD~·lO:lt, sul quale si.l pc t al... a t .si 
il sJ 1,aru) c.1cl dnman1. 

1 ~..~ mas~c, la' orab:tci c co 1sumatrici 
111.'l (.;Ontempo) .. ono dopp1'"\ll!.ente v1ttime 
tle:l\1 sfruU .. 1.n.1ento ftì.}lt.dibtLo c mot­
donn il ft~.:r.o Sono s( ... t'"' f\.·aJ{C ncgJ. 
rflc~u p1Ù c.111 0 ~I'(,fdi.l,te delle cose 
p t ..t u~cc~sartt! alla \ ÌL:t c1• l l l', Esse 
.s >fl ot~o c,.., t st·.•LHllC'lb' dupL~c e cftn­

h.nltl•torJO ddl.1 loto inèi,_cn,·a risul· 
l.ll te· d,d [,,(lo c da'h le~ o potenza 
c gr,lndt.:?.~a risultanti d:d numero e 
dal du1Ho. Soli. ono c sono in<1mete. E 
la loz ~l 1nqu.l..: t~chnc è gr."'\ uLt di ml­
na.cci:t e d l rertcolo, pei eh è trae moti\() 
dalla Ìungn e ùoloro.a ms >d<lisfaz10nc 
d cf! l' •sbnti 'i t .. h. 

l )~i, pur nella !ero diSor g-~u·n:zaz1onc 
e :t d lnto smart ImentQ, cementate dali .. \ 
S\ enhtra. Ulll\'C:rsn.lc, esse J•reclptteranno 
tutte fjlÙ per l .. t medc~arna cl1•na. costi-
1m!.' dal loro uniforme intctcssc cle­
me•\t,,, c, d l\ ellcndo e scl•auiando gh 
ost:<coh che si oppot ranno al loro irre­
~isbbilc mo,..imet>Lo. 

E noi, socz..tltsti. indipendertcmcnte 
dnll~l n0stra \:Olo~..,tà atom1 rag1onanti_ 
(!a\ o) L! nel g• an t;'ngo di questo pu­
b u1o mondo, che n sfascia e ~·inabissa 
m mcz?.o al cOI • usco e cl inferno le esplo­
dere delle passwni o_ffìot ann d .• glJ istinti 
p1 o fondi della natura prirnigettia, abbia­
mo .l do,e•e di all'errl<rc l'attimo sto­
neo fuggente e a. dare una direzione 
e una met.t o. ,1,tchht fo1za c saspetata .. 
che tt borghesia, nella su n i \Cumprcn­

stonc su1cida, ha ~cai..t.na(o. 

Sorga, o non sorga dalla nostra stirpe 
1.l gcuio della rn oluztoncj un nuovo 
Leni n, •sintesi d eli .. coppi:. Bakunin-Marx 
1101 abbiamo il dovere di non Ji.crtarc 
la gwn<le prova. li faxo russo, d'altron­
de n radia abbastanza luce per indicarci 
la rotta oicura. • 

Nella battaglia suprema, meltcremo 
" tacere il cuore per elarc a•colto sol­
t.anlo alla d1alettica rivol~tzJouaJ ia; e; 
da, an li alla inuocns1ta della posi a tn 
g1uoco, non conteremo nè 1 mo1 ~1, nè i 
sa~uuci, nè 1~ dclus10m. 

Periscano gh uom1ni, perisca anche 
(u!ta questa generazione mntfoliata e 
stanca, pur eh c ]JOss.l appagare la sua 
asp1ra:.none e lllacarc il SllO tormento 
con la certena di !~>sciare in retaggj() 
alle pl U (c: h ci gencr .. tnonz Yenture, do .. 
po la distruzione e il cau•, lo strumento 
css<nzwle del uscatto del prolctniiato 
c tlella rmasc•L~ clclla Paltia· la Re­
pubblica Soc1:1hsa. 

Torna al tuo paesello! 
T(esserlmg se ne va Torna in 

Gerilzanra ad assistere pitì da vtCLno 
allo sfacelo del nazrsmo e della 
sua patna. 

Questa bieca figura di carnefice 
comandante di assassmi e di pre­
predom dovrà render conto wz gtor­
no delle desolazioni e det lutti m­
flttti all'Italia perchè eglì è il 
pnmo responsabile d t tutte le rapine. 
le distruzwm, i saccheggi e gli 
assassinii commessi nel nostro ter­
ntono dalle sue bande d/ lonzi­
c/renecclzi 

Nnt non posswmo elle rallegrarci 
al penstero elle il destrno della 
O et manra sa t a più duro di quello 
dell' !tal t a perchè il nostro popolo 
dal settembre 1.943 percorse la via 
della grusttzza c della CIVIltà e non 
possramo elle sorridere quando la 
ser vzle stampa fascista ci fa sapere 
che t teutonict strillano come oche 
spennate vive per il trattamento che 
gli alleati fanno alle popolazioni 
tedesche det territon occupati 

Il mar escwllo, o feldmaresciallo 
che sia, può portare az suo1 conna­
zionali una nota di consolazione. 

Racconti, racconti e st attenga 
pure alla ventà nuda e cruda, di 
quali infamte si sono coperte le 
soldataglre tedesche in ltnlia ave 
non vennero nepput e come conqui­
statori e m forza dei/e loro armi 
ma rn veste di alleatt. 

D1ca di quali sevrzie furono vii­
fune vecchr, donne e bambini t fa­
lumi e faccia presente lo proclami 
atto e forte, clze i nostri vecchi, 
1 ,7os t n brnfbr, le nostre donne 
debbono essere considerati nella 
scala dei valon della civtltà, molto, 
molto .di più, d t quelli tedeschi 

Riferisca a1 suoi una voce che 
cit cola fra Il nostro popolo, che 
Ila tutta l'arta di una barzelietta. 
ma clze non potrèbbe e5sere più fe­
roce nella sua sarcastìta efftcacia. 

Sl dtce che Sta/in abbia racco­
mandato at suoi soldatr: quando 
sarete nel grande Reiclz dovete com­
portarvi da tedescfzi! 

E così sia 



? • UMILIATA ANCOR·A 
Dunque l'I taha sarà esclusa dalla 

confercn7.a d1 S. Fr .. nctsco '/ Dunque 
essa sarà messa t~ !la pari dell'ex-alleata 
Gcrmama e dei va11 adcrenh al patto 
tnpartlto ? P ar d1 sì c pare che l' opl­
mone che ora prc,alc nou U\Ia a su­
b,irc modifìcaztonc di sort.1 Oudc not 
saremo tcnut1 fuou dalla •uprcma as­
si.<: delle naz10ni della t~rr.:.. c non po­
tremo neppute .. t sstst~; l' i c..:omc ud1l01 • .. 
assa1 yagln s~ quel che _In es. a si de!t­
bcrt:ra Cl sar .. l tr .. tsmesso a htolo eh u'l­
fo.unar.IOnc. lo non so se il fatto dchba 
avvil.trcl o, come h1tt.i ~h a(tl, n cui c 
ncccssa.rto rcag1re pottntemeute, debba 
ria.vvalorare 1n noi l'- res1-;tenza e rtn­
forzare ti hu:~ogno d t ~s~l:I c fo1 tt e b l­

t.:uti eh uo1. 
E' questa per l'l t~t.ltd l'O t a <h gt o.' i 

p11nc) 1l mom...:nto c t tlcctstona \upreme 
quLndl la ncgbgcn..- '- altru1, l'obho 1n 
nltn del dovere pH't elementare dt n­

spellale c (h non acctcscetc 1l nostro 
dolore c la nosh a mtset i.~ auz1chè clc­
pumerct deve rmcalz~tc il >up·emo de­
slde:rto dt cs~elc, tli sup~1a1:e l'angoscia., 
<li tnonfarc. 

Sl. o sig11or:r. che ci escludete da 
quel consesso, ove accoghcste la Fm­
Janclta, al patt llt noi belhgcrante con­
tro gh alleab, O\ c accoglieste lu Tur­
chia, bcllJgernntc pro iormn contro b. 
Germnma, O\ e .tmmcttcr<:tc l' Arflbia 
Saudtta, enhtà pohtiaa "null:us prctii ", 
si, o signor 1} l l ·vostro gesto non ci 
sorprende nè. Cl ;;t bbattc .. ma Cl invita. 
a bene spe1 are d1 no1, c1 sllmola a 
1ular nelle nostre forz<". 

Un pac:•e come il nostro che fu 1l 
pnmo a scuoter dn 'è J,, soma che lo 
opprime' a, che fu 1l ptimo a segnare 
un armÌshzw c ,td UlCimate ptofonda­
mentc 1! patto tnpadtto non doHcbbe 
- a quns1 due anni d.t!l' nbb,mdono clelia 
alleanza con l n Gc1 man1a - esser con .. 
sidctaio conte alleato della Gcrmama 
e qutnt!i esemplarmente pumbt!c. Se l! 
petti ono st çlà alla Finlancl1a, sol 11ct eh è 
!J.Ue"b, .t!l~ata della GcLlllama, non 
tnosse guerra che a due clc1 tre aUcab 
- la Russ ta c l' Iuglnltert a - pur avendo 
c~..:ssa.to clgnt ostll1tà un buon .. tnl'O dopo 
di n01, la logtca vor1 ebhc che pur no1 
fo•atmo ltaH.dt con ugu.tl lulancta Ma 
per noi s1 adopcrn la 1 t cc1sa b1lanc1a 
dell'm o, c pc t noi tuttt 1 tm h (c con­
fessuunolo molh ne ablncuno a,ruh e 
grav1) SI contano, cd 1 1Uèt tb (che pt.n 
sou moltt c notcvuh) s1 IC<sctano P' u­
dcntemcnle m dtspat t . 

E ,J' .. dtl o l'anto la nostr._t ... lmmrs~:none 

alla confct enza qual t ,lamu "' t•ebbe 
procurato al pre~htpO degh alleati, 
<tuale altt1 ptn>cip~<> clì b'us!ÌzJa wtcr­
naziOnalc o dt e<1udtbrll) morale sarebbe 
slalo olfc,o 'l Se lt t(,, la propaganda 
Llllcata l n tnt t ato al h a verso anni a 
dctelmtnatc lo sfaldamento dt quel tor­
L,do patto che era il Tupm tito, a" e­
nuto lo sfftlcbmcnto, pòtoh~ nmane1 e 
ancnra su l os1zÌonl Ji sup1 ema .nlte.z­
zosltà t; lpl,lSl <.h 1UCUI~D7.:t J.ello tifOlZO 

e de1 sacrlfìc1? 
Ct pcnsmo gh allc,1ti, ,r1flcltnno sul 

loro ntb chi: non è uunto •h quellt che 
• ~dJoppm > le sunpat1e cd .tecr~scano 
l'.dfctto. 

E' ve:t01 qualcuno ohlHctterà vot, 
Italiani, "IC{c dcJ VlllllJ Jl.:.l resi .. t dl­
scrozione. il 'O"tro eserc1to t~ l è ~ts.fa.Ho1 
una pat t• delle vosltC teuc sono 1ctt. 
a repubhltca, cllea ta c prona. aJ tcde­
sclu. Non neghw.n10 d1 aver avuto colpe, 
non le 1 t:~p1ng'la4u) e voghamo anz1 che 
1 colpe' oh Cl aiuttatc a p~nll e, quellt 
che contro dt noi .., contJo la nosha 
volontà d1spose1o malamente dell' lt,I!i ••. 
Ivla, v1' add1o, q11anto .. dJb.liUno g1a scon­

tato di pene c a, dolon' 'o l etc fot se 
che eterno d un 1! nostt o tormento c 
che la catena dcg1t schiavt stnnga pet 
scwp• c pieclJ c pnls1 '/ 

Considc1a.tc con nr•t attentamente 
1101 abb1~uno, 1 ovesctato Il fasmsmo .. 
subito most1 ato d1 lOlcrcl governar e 
umanamente.. nol"t abbiamo commesso 
cccesst, abbiamo offerto uomm1 al go­
vernoJ uounru ad OiganJZzar:e 1 nostn 
sindacati fatto l' arm>sLl~lO, JmmedJata­
mente abbtamo chiesto la cobelligeranza, 
abb1amo do111andato d1 combattei e al 
vostro lìauco e lunghe schiere di n­
t.elli, di audact hanno opposto i loro 
'!?etti al tedesco eJ al fasctsta. Taott 
IllaLtiti ha oiferto fot se tu 4 annt la 
11.,I ancia? Oh no, signori, noi Cl va n-

11 P. S. ed Il P. C. hanno tndetto uua 
sotto<crtztone comune per 1'4 VANTI e 
l'UNITA' Compagnt date t l !'astro con­
frtbuto dt solidarietà alla s"klmpa ltbera. 

t1 .. uno Ù1 eGscrc 1 ptuuJ. o ft a 1 primt 
4.-! questo ~anguc puu~.~imo non v1 d1ce 
nuìla, non '1 sugge1iscc nulla? I nostn 
balùt c ard1mentos1 gio, .1111 h a' eh~ 
pure 'o: esaltah e 'l <la si cantaLI nel!,, 
poesia della vostra propag.•uda Dun­
que? l'e' chè ad un tratto ,} vtso se m o 
"\ erso J1 no1 a C\11 le vostri! parole non 
11spa.tmia' .. \uo 1"'~ lod1 nè spctdnze? 
Perch;, dunque nl di sotto dell'Arabia 
Suudita c dclb Turchia l 

C t edctelo a mc 1 popolt come glt 
1nd1v1dm ncor<.lano c conscr' ano reh­
g1osamente t! ncordo del bene avuto c 
delle olfcsc nccvutc Oh se l'Inghil terra 
avesse detta una parola, quella parola 
che ~,aspetta nel momenti solenn1, oh 
quanta potenza di nconoscen.tc .s1mpaha 
s' aggn cccbbe intorno acl essa l E se In 
l~utaua Amer t ca a ou1 c1 lega tanta 
ricchezza dJ alfc thLO!h\ am1c1zta, 1nvecc 
Ji darci _panm caltlt c 'itanune pet 1 

nostri b1mbt - dom che pur gtadJamo 
cd ar..:coghamo con dcvo~aonc grata .. 
"''esse delta la mag"lc.t P"' o la d1 o bilo 
p1cno e dt p1cno accogluncnto dellA' 
nostra am1ciz1a ed alleanza, vo1, che 
non Cl conoscete, che non s.:1pete quale 
teso t o dt nobiltà d1 scnbmentt, accumu­
lati ne1 scco11} SHl 1n no1 .. avt est~ '1sto 
il m1racolo 

Epput c "'gnori che • non pcrdonl'lte 
perchè non d~menticate, che non cono­
sede !.t nostra ps1Colog1a c petcb;, la 
1gn~1·ate non avch saputo d1r la parola 
che (a rin~\scere, 1l nuracolo avven à 
n sorgeremo dalla nostra m1.sct 1a per 
opera sg[o uostTa, et rialzeremo pur 
con :;olo i nostr1 sforzi 

E cl allora ·a;, emo che potcnh alleati 
non sentirono 1l btsogno cl1 tenderei la 
mano fraternamente, che nou dissero la 
parola che cancella, che noi dal nfiuto, 
senza se~~a.r 1 ancore e senza patir ver.­
g :)&Da~ a .... H.n:lmo tratto la forz:o per r1-

sollevare ancora e per ri~ i' et·e la v1ta 
u, paese !t bero e labonoso. 

Qutsto d1remo e sarà per 001 OJ go .. 
glto dtrlo c fotse Jn '01 una leggera 
pun .. ta. d1 r1morso turbl!r.Ì la 'ostra 
cosctenza. 

Ma alloia. S. FrancJsco sa1•ia. lontana 
nel tempo, com'è nello spazw, e le dc­
hl>erazioni in essa p t es e a' ranno perso 
ogm \'alo• e, eh~ la v1ta si afferma pur 
~~nza la volontà dcgh uo;mm, put con­
tro l e decisiom loro. 

NULLO BALDINI 
Nullo Baldini è morto ; è morto 

in lrbertà, quando nella sua Ra~ 
venna, dove era niornato come figlio 
amoroso, sventolava, forse piÙ ab~ 
battuta nelle cose e più povera di 
uomini, il vessillo della liberazione; 
è morto ad 82 anm, ancor jJ esco 
e sognante ferse nuove e più belle 
battaglie per la redenzione della sua 
ricca terra, per il migl10ramento 
degli uomini dei campi, per cui 
aveva sempre combattuto. 

Noi socialisti ci ìnchmiamo da~ 
vanti alla sua memoria che è quella 
d' un g1 ande galantuomo e d' un 
onesto c dìntto cavaliere d' zdealttà. 
Nullo Baldmi ha studrato i pro~ 

. blemi der campz e degli uomini che 
m essi e per essr VIVono, e pochi 
avevano la sua competenza, nessuno 
forse la compostez::a c l' equzlibrìo 
delle soluziom, nessuno la capacrtà 
dì armonizzare le aspirazioni co· 
centi con la durezza della lealtà, 
le speranze audaci con la 'esistenza 
al passato. E Baldini è morto 
quando s1 voleva udire la sua voce 
più forte f:'l oclamare i diritti del 
lavo' o e pro filarne 1 prossimi trionfi 
E il popolo di Ravenna, che lo 
amava, ha voluto testimoniare il 
suo dolore ed il wo amore: sr è 
inchinato davanti alla Sua salma 
c l' ha cope1lo di verde e dr {lo11, 
fior! di fede e Verde d t speranza: 
si è scoperto il capo dolente, chè il 
maestro, eccellente, la guida sagg1a, 
il consigliere autorevole, come un 
lavoratore labonoso, jimta la sua 
gwrnata, s'allonta,nava per sempre. 

Processo di 
Le rudio eh c trasmettono d,dl l t a ha 

llbl!t:Lta, hllnno comme.nt .. tto con ::n pt-1ba 
11 num~~~ ~J t.h ''A,auh-Unlt .. i" che~ IJer 
r )nLZloltl\ J. delle Federaziom dci P a rh !l 
comum.sta c socJa.hsta d' Emtha e Ro­
magna, t: ~t. ... to lanciato clnndcsbnamellh" 
c cl1 tan(o Ln 01 c di consensi ha m­
contrato in mcz?.O aHc masse l~n oratn61. 

D1cono ancora le 'oc1 del! t: r.,dw 
:nmlchc, eh<! l''' A' .u1h- LJ ntta" cosbtul­
scc, lra 1 cnucli della llllt cpiclu stampa 
clull\leshua, che nell' Itaha ta.vasa c 
mal tott.>b dalla delmqueur.a fascista e 
cblla J,;,rL.111a ted.,sca continua a te­
nel o 't'n la Ga•nn•a ddlu tibellwne e 
della fl oCOS!iU, dtcunO le rnd10 COnSO­

LttrtCI .: J:raterne che 1! noslto giOrnale 
(.:osbhu~cc d c1me!io ptu caro e Jl p1Ù 
lffij>Ol tan!C dt tutt,t J' CS;_>OSlZlOile. 

Pttrc, qu .. tsi, che <JU Csto ntro' ars1, 
che quest' 1o.contro tla 1 due maggiori 
11at lttt Jt masse, dopo venticinque anu1 
dal congtcsso dt L1volnn, nel qu,tle 1! 
Ùistacoo da un b·onco parcv.::l do, esse 
rinsc1rè 11 repar nb1le, costttUlsca p et moltt 
compagm e amtCJ dell'Italia Otmat II­
be t a, soltanto una sot p t e.!hl un,L sor~ 
presa, &1:1 put lteta c confortante. Ed 
è IOYecc 1l lento processo d1 una ma­
turaz1one, J!LOccsso che è t:~ taio de t et­
m.Ìoc1to da. un'~lutocuhr..:a setcna e nello 
stesso tempo sptctata, ohc ciascuna delle 
due FederaziOni d t partito COl ~'~ggtO ­
sameotc ha sap11t0 ed è uusc1ta ~1 im­
porsi, nsalendo a ritroso 11'1 stona che 
ha segnato la sconf,tta dt tutta la classe 
prolcta.na, c le cui n1tg1ni nsalgono al 
congresso cl1 Li, 01 no prtma, a quello 
dt Roma po1, per segnare 1l culmtne 
della sua crisi colla Jenunr.ia del patto 
con cu1 la Cor.feèler 17.10ne generale del 
La\OtO si svmcolava da1 padth co1 
q un h fino allo1n a\ ev.1 wstcmc lottato. 

Quella frath11 a do, e' a costttuue la 
la bt ccç1a che cotlseJ1b' a al Iasc1smo 
d1 avete faCJI.itat,, la propua strada pet 
pet la cooqulSta del potcrc. I vc11bctnque 
ann1 che Cl separano da queglt avvc­
nuu'-!nh, Cl consentono di .. dfeJ mare, con 
tutta sctcmt't, che il punto dt pattenzl'l 
dal quale trasse forz.1 la borghesJa di 
.ill01a per scat~narc la 11ropna offensJ­
va contro le mass1 Ja, oratnct del nosh o 
Paese, è sebnato dal f, antum.ust del 
Partito soc1ahsta e dalle d1ns1om cm 
tale sgretolamento condusse la cll'tsse 
opet a1a. 

Da allo1 a, im ece, in l taha la sorte 
fu comune .;u seguaci dJ tutte le cor­
t cuti comulllste e soc1ahstc che quel 
tempo dn Ise. Tribunah ecceztOnah, 
Portolongone, Santo Stefano, P1anosa e 
altre cento carcen mlann del nostro 
Paese, e L1pau, e \"entotene, c Ponza 
e tutte le isole nelle quah 1 nostn mt­
ghort furono relega h, e le sc11e lnter­
mtnabth d1 martin ruassctcrah dai ran­
dcllaton Impumh, e gh, csuh pe1 1l 
moodo, c le fl'tnuglic di tuttt 1 colpiti, 
abb.mclonate e lan'!uenh dalla fame e 
peL 1~ pri, az10n1 s7.b,te 

Intanto 1l fascismo trionfa, l'l, portato 
sngh scud1 dalle caste capitali•hche 
dell' mdustnà c dell'agra n a e pet· 1l 
Paese s' IDIZta\'"' la danza delle a'' en­
ture belhche che dO\ e\ ano sbocca t" 
nell' Iml!lanc conlhtto attuale, assasSJ­
n.:..ndo la nazione e il suo popolo c 
distruggendo m pocbt anlll quo.mto si 
era costrutto lentamente in questo secolo. 

Ecl è precisamente dal profondo a, 
questa tragedta che la classe proletaria 
hcl saputo ntrovare la sua unttà, che 
dallo smarnmcn::o gcner :dc è rius::::tt:!. 

AVANTI! 

Giovani a Il e armi! 
Pat11oh, gto' an1 ehe anelate l'ora dd 

combattimento, il vostro momento sta 
per giungere. 

Il nosh o gr1do è per tutti, anche per 
quet' gw' aut che sotto la llltnaccta del 
lira.nno fasc1!Ha non hanno potuto dar 
hbeJ o sfogo alla propr in idea, non 
hanno potuto levare la voce del pro­
prio dllltto calpestato. 

Sulle p1auut e della Gcunanta gucr­
rafondala 1l 1nostro n.:1z1sta sta pei rt­

cevere 1! colpo fatale che l' attert erà 
delìnthvamente. M~lioni dt a-tovan'l, crc:­
'sciUtt ed educatt alla scuola-della hbet-
tà, agguettth e forti clelb propna lede 
ne1 cl1nth dell'uomo hbcro e ctvlle, 
hanno itllztato lo sgt ctolamento della 
lnste fortezza naz1sta c con la forza 
btamca del lotO cntusutsmo e della loro 
potenza st.mno II ,1\"olgcndo le forze 
stnisll e del male. 

P .<t h wh che gw. m1ltlalc nelle (,le det 
G A. P e delle S A. P, g10vam che \J 

~1.ttardate l.n(lecJst} l'ora e giunta per 
tutti se voghamo che la Pat11a \tv a. N o i 
non {,qemo alcuna <.lH;tin7aOnc pcrchè 
nel momento supt cmo della tlscossa 
quello che ptt!t conta " soptatutto che 
oguno dw. 1l ptopuo contt'tbll'.lo pc• la 
hbe raz1onc del!., uosb a teLra. llla è 
necess~\rto che tut h • g1o\ an1.. tSCnza 
disttnztouc d1 classe t;: di pos1Z1one, 
sentano l'Impcrnlivo dell'ora solenne 
che ncluedc pe' t! ttscutto l' amto 
gcn~:1 oso della g lov entù, 

Anche n.egh ultun1 astunb, menttc. gia. 
le fttt1ci tumcfa!tc calano b.,va st~ngut­
nantc c le tot ze di.,bohche che da sc1 an m 

semmano luttJ c ro\lna vanno nflìevo-
l endosi, la beh a na;-nsta. d1g1tgnd t denb 
mal sostcmtta chgh sctacalh fasciSh che 
pn\ent.mdo la sop•a"cmente luce d1 
hberaz1onc .. fuggono .. Cl so le non ]HÙ 

.,eu t e t alle dd N 01 d 
A voi Pt-iuoh della montagna, a vo1 

gto\aDI dd! .. s A p " tlt•t G . A. P. 
i-Ion occorre dn nulla sappl .. '\1110 come 
a" et!! atteso quesb ,SIOrni JH o sst1ni e 
con ~...,uanto a t dot c b1•amalc mJsurat\1 
apertamente. 

Tanh .rtlu giO'\ant, cbC" pur son fta­
tclh VOS(l J, :.tgit anno ~SSlCillC a.l \'" OJ Jtl 

comun1t.Ì ù' Intenti, per eh(! le 'osh c 1dcc 
so n d" cntt~tc tltcsL>ltbilt c feconde ttl­
lor'qu.mclo il conscnt:mcutn tlel popolo 
1nle1 o le h.:\ ~eco H c 1 C>ihhntc al 
r-ango di iJcnlt comuni 

I cicclu dello sputto solamente ed 1 
pavléiJ della luce non .t-iCOtgot'lO rl mo­
sttuo~o contrasto ba le costn~ion1 po­
hbch e attual t e le necesSJtà mouh che 
ag:tatlO I'!L'UmO d elle masse. E queste 
mi'ISse, Pab tOti, queste moltJ!udm1, o 
compagnt, sOt'J<> d .. \ Vo1 1 ~lppre ... entatc 1 

s1ete v01 che per f,,to inelultcbllc, p t esa 
la fiaccola nMi spouta del l,, h be t tà, In 
adttate con h o 1 tuann1 na::n-fasctsb che 
p1oclawruonu lot me.<!:z-O e loro dintto 
l'Inganno c la forza 

Le,·ateH Patnott, pu:ndcte cosc1enza 
della 'ostra forza eh è nella T Ostra glO­
vwezza. L'Italia d1ssanguata, 1! popolo 
tradito da una congmra d1 pazzi cn­
;mn,,b a vo1 aflìd., l' a Lma dcll.1 glUsii­
ztn cd a TOI chtcdc che ces&l il nefando 
arb1trio dei dcspolL. 

Il momento e ptossimo cd il llcmJco 
teme YO.l sop1 a ognt cosa, p~I che sa 
come nulla ptÙ del btsogno della h­
bettà renda l'uomo 1mpav1Jo e dcc1so 
nulln rnù della hranma e del sopruso 
renda fragth le bas1 della forza 

Patrwh, detubab nct \OSÌil plll le ­
giHtnn duitb natura!t, avete prefento 
la lotta alla un\lnCta dd l a personab tà 
c. perciÒ 1 hand1ll \1 hanno chutmab 
"assassm1, A' e te m' oc.1 t o 1! bando cl ella 
IngJustlZia t: gh jn1qu1 '1 han chhtn1ati 
"uhdh". r\,ete ciHe:;to hbcrtà e gli 
usurpator l '1 han dcfin1b "fuon lcg;c". 

l'lah a g 1 (• pt esuntuos1 non pensavano 
1 f.,sosh c tedescht che 1 nostn b!so­
gni t l t ptn era geni~: angrutala dove' ano 
neccssanamente: aflina1 Sl nella oospu a· 
r.wne c "'t ebbero chtamato all' altatc 
1n f1 anto, d. sclncre 1nuumetevol1, tuth 
glJ UOJllltll t\~.;\ fJtl nlla bbcrtà. 

Q, a è ga1nto ti 'ostra momento P a .. 
tuohl Uman .. t fotza nnu varr .. 1. ad ar­
t cs(.at' 1 ora che J,, 'ostra Idea dlumt­
lht ti pens1e1 o d t futb V o t opeulie per 
bab .. a.rc. la. Pntr1a c \ J acco•npsgna nella 
lotta che state pc L lng .. ~ggtat e i' ausp1cto 
ltcto che 1 popoh cn·Jit gu.crdnt\0 le 
''ll:.he gesta come tl s;egno anconfonc..li ... 
b1lo del I~ttO'i o nsot 31mcnto. 

Spezz)amo Patrtoh le catene che han­
no impcchto 1! nostro cammJDo sulla 
st1 ,,tla clelia "" iltà, le n oste f.tl.tngt 
atu:.nosc c scntilbllÌ, pu1 se esi1 .. tula te at 
pt oblem1 polttJc1 del secolo de ve n t' ,mm 
d1 cec1i.\ cn!turalc, vl'tn(apo t! prn tlcg10 
d t '" er l"" ~ep1to "tantaneameote 1! 
dtamma della ]HOpna gc1H 1 azwnc c 
presa 1' ~r:na contro l .. t causa pnma delle 

p .. tb le ~' cnture. 
l'atnoti, l' oclt.tto tedesco ~ m P' o cm lo 

dcll'u!itm., dtsordit~<tt., fu0 .t sh atcéiCU 
111 lt,tha Brnmoso c cuptdo d1 donnmo, 
ma non l'lgenl:!ltto d .. dle nosb e pnmnM 
'Cl c labt1e1 ~glt s'a (l ~lr a 1 ~/ UJg'r~pf'ç~ 
ancora ali a ~'t).:,;t\ t t ... n a come ,_J un 
SOljl'lO dJ pnmo matb.1o 1 çndetcgll <lu1 o 

ll 11qc.;:gl1o Pcllu. t-t~ss~t lTIJSlH .. ~ ch'c,gl, 
ha godnto m sogno la 'olut[,, del pt·c­
don~.: ll t~uo soguo è una tragtca t ealt.U. 
pc1 no1 c pc1 h1ttn quello che 1101 sa­

l>remo f.u:;!J >ofl-ti,., il ('t H no clell'.LC!dJO 
non psghc1 à un~ sola delle no5-trr la­
crime. PC!r l b ... u ha i no11 esiste nmpian­
to così co111 c tnconceplbllc 1! conlot lo 
del pcntan< nto. 

A vm o Patuolt aF!ìdw.mo ti te.lescol 
Sono bruh che o eli,, teneGt n cl eU' mtel­
lelto, sotto 1! g1ogo atn' :en elci senso 
lhtnno (LJto stu1 a t•gh 1shnh p1Ù sau­
guin .. Ht t: pe1 ,~et Sl . Da sci nn.'ll l' l~uropcl 
geme ahoruta e sman ita dct tanta alfe­
t atcz,,a c~l a chi cluuqu~, mcgl10 che a 
Y01 0 puÒ <"SSC!C aflìdnio 11 C0111p1t0 dt 
Ulh~ ':H\Ct~\, Ulll .. lUL\ a:: Cl\ 1le puhzH4? T 

In na1nc dc1 COJ'l'apagn.J ruo1 h, 1n no.uc 
a nsollcvat.sJ, a ~ tpren~icre , f.or'7.d., t: dc1 coPlpagut l~tt,lztah dalla raifi,1ata 
tale pt occ-sso, tsbntn nmente~ ~l e Great;4) t A crnd\i'lttl f"àcs~n, 1 \ nom d· co1ono chu­
coJuc pc1 la rzconlpOslzionc cbjm1ca <.h 7 ancor ,gut.cc1ono nelle oscure pugtont 
un tessuto vttale, ali.:.. base stessa dct pronte .t divcnta1 fosse di tortura e <h 

unificazione 

nostll pa• btt che Il< ll,t cospll .lY.lOne lUOl te, 1ll nome d<lt fr,,[ol!i deportati, 
anùav .. \ll(• ncostitucndosì c tl~OJ gev ano delle sorelle , w lentate, d t tutb coloro 
audaccalci,tc p1 onb, 01 m.:u_. a uscattare eh~ a.ncot ge1non.o sotto l' tmpo:s~nb 1 lc 
la scnnfìttn sub1tn 'enhiJ è at\nl 01 so n v. opp 1 esstone , 1 az 1 -fasc 1 ~ta pr.:ptnatc 1 
A mano ~1. 111..\llU che "lltt,rno ::t not 1 'o~ t n antml f, a.lclli, ItchiaruittC ~n '\"Ostu 
c1uaJt i. .,i I ICOsfitut \a 'nO., che }c maS~C eu o n gcn<::::r OSl )'odio subhmc che OCCOt'l e 
prendevano post 'IOlle Co litrO le: beh e nella p-;,ova }'ora è P' ossuna c solo 11e! 
nazi-fasciste, cb., partec1pavaoo alle pt 1- vostro cm aggw, solo nella , 0 ,1t a fede 
me lotte, che 1npuavano 1 p1im1 scio- la Patna ripont: le sue speranze di 
pcu, Sh\Sl tra le masse ope1 tue delle 11sçatto e la , encle(t,1 dell'onta. 
grancl1 cttlÀ, come tta 1 lavotaloo del!,, 
tct ra ddl,t 'albta pndana, queslo 
p1 ocesso eh utufica~Ionc 

1 
trova. va, ogn,t 

or a .. ognt g~orno d1 pnt la neces~nta 
consegu.cnlc del suo afierma.1 SI, del suo 
tiunu si. pc1 co111bath~t c compatb, pc1 
co~hhurc un fronte solo che riuscJssc 
veramente fot tntdab,!e, lO-.JlClblle con ho 
qul'llslaSl posstbtle t t torno olf'cnsn o della 
classe capttaltstJca 1 cspousab1le dc:lla 
ro\· ina d' Ttalia c alla 'luale 1l ptole­
tari.:lto do, rà, d'o1a llluLn'lzl .. impechrt: 
ti so1 get c 1n l;ssa d 1 ognx 1ntenzione c 
poss1b1hta d1 attentare alla vtta del 
Paese c di tutto 1! suo popolo 

E an co t a dalle basi il p LO cesso di 
uu1Iìcauone è p1 oscgu1to intenso c mc­
I av1ghoso, h a le formaz1on1 parbghule 

nelle qualt 1! soci.thsta c 1! conwmsta, 
gotUlto a gomito, contro glt odtab op­
P' esson, conb o gh od w.{;; sc•acall1 fa­
SCisti, 111 quc~b lungh1 c toimcntosJ 
mes1, hanno continuato .. 'l comb..1.ttcre, 
a lottai c, a confondere col propno san­
gue, collo strazw delle lm o carnt ma1-
ton.1tc, pcrchè il comttne obb1ett1v0 
possa 'enit e 1 aggiunto} u.1cnttfica11clo 
fratern• 1 comuu1 tde .. lh, come 1dt:mbca 
~ l'aspirazione clegl• opeuu e de1 con­
tadml che mtl]taao nelle fìlc det due 
parhh dt masse 

Ora l' arclent" aspuazwue eli tutti 1 
lavorato n \et!~: 1\ suo orizzonte allar­
gm Sl ancora c 1l processo dJ unifìca­
Zione p1 osegue per completare 1! suo 
ctclo po1Chè penetra, finalmente, anche 
tra q uc lle c.Lt~gone J1 t:ecn1c1 e d1 In­
tellettuali cbc Imo a 1cri la borgllcsta 
era r1uscita a hasctoare con ipocns1a 
nella sua orbtta, pet pm traJ1rh cd 
abbanclona1 h, lll\ ecc, quando la 'era 
solidnrtctà d1 classe e"gC\<a l' alferma­
ZJone di un riconosCimento che non po­
teva tenet c conto soltanto dell' mtclh­
genza, ma. che richiede' a. sopra tutto, 
una p1Ù l .. u ga par(ecipazion~ economica 
a1 beuefic1 d1 cm la classe bot ghesc 
d1sponc. 

Di fronte all'c' olYct st th tale sJtua­
ZlOnc, eh fronte al ma tu' arst eh un 
proccsco n._t(uralc dt unihcaz1one, po­
te' ..lnO 1 magg1or1 e 1 più dtrcttamcnte 
JDtctc•s.lh pa.rhb pohtict 1 estare mdtl­
fercnti? E non dvYCYa rappresent.1re, 
in~ ccc, tutto ctÒ1 l'aspirazione natnrale 
'erso cu1 tende, ano 1 compagr:u respon­
sabili at qualt sono nH 1clate le 1 eJmi 
dci nostri parhti '/ 

Noi s1aino f<>rmamcnte con,inh che 
questa è l'unica strada che il huon 
senso, le cstgcnzc della lotta, 1 gravi 
problemi che ci aspettano nel campo 
delia rtcostrur.wnc del Paese, ci acldt­
tano per ptoscguue tJJonfalmcnte fino 
alla meta. Che è meta eli vera demo­
et azla, che è meta a, libertà, che c 
r affermar sÌ d1 una SOCietà sana.. Cl\ ile, 
umana, contro 1! ripetersi di qualsiasi 
funesto attentato at dannt della cla.sc 
la.YOl atri CC. 

l figli contro i padri 
Nell'ultimo consiglio dei Mimstri 

della cosidetta Repubblica Fascista 
è stato dellbet ato che per l'arruo­
lamento volontano del minorenm 
nòn è ptù necessario ll requtsito del 
consenso paterno. 

Pensiamo che la del!bet azione non 
rivesta che il carattere dt una fin­
ztone gturidica, in quanto s1amo 
certi che dt tale consenso s1 sta te­
nuto parca~ente conto anche per 
ll passato, visto che i m1n01 enni fra 
le vaue formaziOni m1l 1tan fasciste 
sono un numero piuttosto nlevante 
in proporziOne det componenti i di­
vet s1 corpt Del resto la cosa per 
sè stessa ci mteressa rerattvamente 
e se la ri:eviamo è solo per farne 
nsaltare 11 stgntftcato morale - o 
Immorale - per meglio dn e, di detta 
deliberaziOne Difatti questi gt andi 
assertori della samtà (' della Inte­
grità della famiglia; questi p tedi­
catori della santtta det vincoli fa­
migliari, col togliere la necessita al 
consenso paterno per l'arruolamento 
di mmorenm, tn formaziom armate, 
e prevalentemente di partito, e, 
per giunta, r.elle contingenze parti­
colan nelle quali tale arruolamento 
avv1ene, st mettono ancora una 
volta contro a tutta q ella che è 
stata tutta la lo1 o predtcaztOne 
passata Perchè tale decisione vtene, 
giundtcamente ad avallare ed a 
sancire la nbellione del figlio con­
tro il padre; a mtnare ed a sgre­
tolare le fondamenta basilare dello 
istituto famtgltare: la podestà pa­
tetna 

E di! e che si sono v et sa ti fiumi 
di mch10stro sullo sfacelo della fa­
mJg!ta in Russta, mettendo appunto 
in evtdenza un presunto abtsso esi­
stente fra padn e figli, facendo n ­
salh e la causa dt tale abisso ad 
una educazione ed a una propaganda 
polthca e dt partito, e basando cri­
tiche ed obbieziom su dt una pre­
tesa immoralità delle idee ~oclaliste 
tn matena dt tstttuto famigliare 

Ora, menh e è ben certo che an­
che su questo problema noi Socta­
l!sti abbiamo t dee ben chiat e ed 
un programmà ben deftnito, che non 
permettono et ronee mterpretaztom, 
ne balorde accuse dt tmmoralttà, 
con la decis10ne presa dal const­
glto dei mintstri della falsa repub­
blica. ti fascismo ci prova anc01 a 
una volta, e su dt un pnnc1p10 della 
masstma importanza, tutta la in­
consistenza della sua dottrina ed il 
funanbultsmo dei suot metodi. Dire 
e dtsd1re, fate e dtsfare; predtcare 
ber e e razzolare male, te n nero, 
oe-gi b1anco, aomant forse rosso. E 

VITA SINDACALE 

ffDfRAZIOHE PROVIH[IftlE DEl LAVORATORI DEltA TERRA - BOLOfitil 

A tutti i lavoratori delta terra 
E' con grande comptacimento 

che la nostra Federaztone con­
stata che ti patriottismo dt tutti 
1 lavoratori della terra SI tm­
pone ancora una volta all'am­
mtrazJOne dt tutto il popolo. 

In campagna st lavora ala­
cremente per la preparaztorie 
e conseguenti semme primave­
rtlt, t contadim con tenacta e 
volontà, per quanto sprovvisti 
det macchinari ptù mdtspensa­
btl! senza bestie da lavoro, fan­
no 'miracoli di volontà, 1 ptccoh 
proprtetari, 1 piccoli afftttuari, 
sono esst pure m linea di bat­
taglta. 

L'esercito dei bt acclanti, uo­
mim e donne, non guardano più 
l'orano dt lavoro, m certe zone 
esst lavorano smo a dtect ore, 
le donne trascinano con sè anche 
i ftglmoli, perchè essi pure 
parteciptno al duro lavoro. 

ln tutte le categone è una 
gara per garantire ti pane per 
l'anno 1945-1946. 

E' doveroso riconoscere che 
auche una buona parte di agri­
colton, ammati da senso pa­
tnotttco assistono, aiutano con 
ogm mezzo i lavoraton nella 
loto dura fatica. Altri invece 
hanno abbandonato i terreni o 
11 fanno lavorare malamente, 
non chwdono 1 contt at coloni 
mezzadri, nè ai compartecJpantt, 
ti loro contegno non è solo ri­
provevole, ma addmtUJ a antl­
patnottico. Ogni pretesto per 
questa gente è buono pm dt 
sottrarsi al loro dovere. E' bene 
che tanto gli agncoltorl pa· 
trioti, glt operai compar­
tecipanti, contadini, sappta­
no che per mvito del C. di L. N., 
l'ufftcto di segreterta ha accet­
tato dt mcontrarst con una com­
missione di agncoltori per get­
tare non solo le basi pel nuovo 
patto colonJco 1944-45-46-47, 
ma più ancora per esaminare 
la situazione agrana dt tutta la 
provincia e l'applicazione det 
patti per l'annata 1943-1944. 

Nonostante le npetute insi­
stenze che durano da ptù mesi, 
glt agran si sono sottratti al 
loro dovere; su dt esst qumdt 
ricade la responsabtlttà se in 
alcune zone della provincia i 
rapporti fra lavora ton e p t o­
prietart non sono, come st de­
Sidererebbero, normali. 

Not però non dobbiamo so­
stare nella nostra azione sta di 
preparazione dt tutti i terreni 
che per l'applicazione dei nuovt 
pqtti dt mezzadria e comparte­
ctpanza. Invttiamo 1 comttatt di 
difesa dei contadmt, di tener 
presente, nella liçJttida?ione dei 
conti, quanto è detto nel ma­
nifesto della Federterra al 

·comma n. 5, che allo scopo 
patnotttco di addivemre, nel più 
breve tempo possJbtle, alla nor­
mahzzazione dei rapporti fra 
coloni mezzadri ed i proprietari 
dej fondi, la Federterra della 
provmcia di Bologna ha stabi­
lito che la dtvtsJOne delle spese 
venga fatta a metà a meno che 
condtzwni culturali, la qualità 
det prodotti e conseguente 
quantitahvo dt mano d'opera 
impiegatovi, non suggensca un 
maggior compenso a favore det 
coloni mezzadri. 

Per l' mdenizzo per 1 ftgh 
richiamati alle armi s1 fa pre­
sente che devesi ripartire dal­
l'anno 1944 e si deve ben con­
trollare che i figli assenti siano 
stah deportati m Germama o 
costreth a servire nell'esetctto 
fascista, nulla spetta invece per 
quei figli che sono nelle brigate 
nere o alla polizia ausiliana. 
Mentre t figli di contadtni fa­
centi parte alle formazioni ar­
mate dell'esercito della hbertà 
vi debbono essere cornsposte 
tutte le gtornate di assenza, 
anche se risalgono al 1943. 

LA SEGRETERIA PROVINCIALE 
DELLA FEDERTERRA 

IJtr tJUella} J'ta pw lactulu"ole e je1oceJ 
~ )>ltt fulfat•ta 1111 frntbt/c• VagliO cJ'OII<.Yfà 

e dt thll.llwa. morale e rntiLolltca, 1/llll. 

d'f'L( !ala t7cuuuctab t.ee rÌel/t 1 e,rpon.ralnlt!à r 
del!t.. lolpt! th Cta.J'Cuno, tltt7wu}uo o col/,­
lo•tla. La l'ta:::.::a pultla J' o,gnt tnjtiJq<­
m~:nlo tYo,f}llL tpocti..rta, md/L a llru}o la 
P' t ronalda 1111zana e L' e~.-pont ,rt n:a po.r,rt­
f.,ftla ,l uuUoJt'amenlo o ,;, ,., !t alfa {,,)< 0 

così da venticinque anni in quà, con 
risultati che tutti vediamo, consta­
tiamo e . proviamo! E' la più 
recente, non certamente l'ultima: i 
figli contro i padri l 

L'arruolamento libe1 o dei minoren­
ni, armati 11 mitra e di bombe a 
m:' r. o, contro i pad!l, colçevol! solo 

al/<1 c muJanna ,Jella pubblcca tJpinwnt. 
~llapptl full~:; le mtr 1cbe1e (an In .. rua m.allo 
u•.ttlllr]Ulllala~ /,rc~lll lu.lfe Le JaL.rc;. palmli 
,;, nolnllà e Jt pau wlltJmo. 

] , tUtlt~iJtt t1 ~•pogluth tlt lulto, lon le 
<a.tt! duo,Cille, L }tent!t Je,,n.!laLt où ar.rt, 
t )l.;!c lltCL,ot o tlqwtlalc Jalh ma,JitaiJt 
i d.Jt. ,,L1e. o ,,'a_q/t ,tcbeJallt ,Jel jn.rc~.ormo 
JHI!It t! Il ili W c lJ adtlolt~, ,renza be.J l1.ame, .n:n~ 
:tl ollit...:-i:t 1 ._,ptJ •o ,IOt ... -a pau~; t• .ren.:a 
tuau;1a, rtccJ!t lulit1 cmz. t~ Jnr1u., t lu2m­
lwiL 1 c veccbt, , 1 .wl/c zolle .rconvollt 
,!,//, m t! t nqlut o n !le l10mhe o dal .rac­
( 11t1Jt1 t~J ht.rlta!e, 1 aJpaJ t! la ftlllr con le 
llltliU. qna .. tt ptt'r <i~~, ton Ju(Jun~uln.!t nnlt!,rÌ 

ltma ti t. e putjunrlrJt' .rutÌOit! t! larumr, da 
sole a sole, puul•è la pnltta """ muow, 
pw,L,; la colLeiitPdt.Ì .rt J'nlit 1 fllll'lbè t:t J'ltt 

ptl lutb, agucollmt t;omp1t.H1 d IU!CI!J'J'OIUJ 

~w,l/c:ulamenlo pc.1 t1 ,Jmnatu. 
r .. tf}t..fe!t. f, t7t tpt;tafl ~apuaf1llll1 L f71.1t.fl 

lujn/~.-bt1 t ptffmu, (ll t .rt ~tmpu>''t.la a.J 
Oljlll ptè ,JOol'ptllft1 f't11'lllt.:ta ty f'1e!JOLJ'IJIU 

.roua !tt (7a mane a 1eta1 ae<tw.tlt conilo d 
dt.•lwo, a tal~.rlan: nei .rol. o fa Pl.la1 tl 
'' •futo, flnueltlo .Joptlo1 ma IIOil ·'Jlelllo 
dt•!La paLJLn (eu/n a mnt le. l~' 't .rmw ca­
l( !loue dt n tpatt, dt paluoit peJ ecct:tltmza, 
, b, ,)a/l' [/alta d>boo full o, tucbe:::za e 
polt n -,11 t'IW/l ptt la .rmt..rlll at~t lH'tdtla ei1 
amlu..:um,• e ptombtJ a i} .. ,ypo.Jt:wn~ pet éJt ... 
(t'llrle~c d loto dlwufalo pio.fillo, l baroni 
della terra, 'palaJJtit ,J.t ln<•oto ttlluUJo, 

Ctt't)delt. 1 ,IL JLilian~.rno, lJopo ti.Yt:/1! j'onut.afo 
<Oil /(1 ~t/t(tllt.t!/0 (h CIIL LIWflllO olf>t/aJiafW ftl 

1 tlloua1 t' danno alla laldanza, J L tlt.ruz-
1 ,,.,,,,,.Ilo Jala leua, <Jet P""Jollc, iJel pane 
tit ,Jom<ZIIL, Je!la l'nlldwdà t'Qtu7annnfn <IIla 
(f.lm.:. T an lo Il CL Lo1o magaz.zutt c:, è la 

grascia cbe [, t aJ'J tcum, <'< L'nbhnnila11::a 
tiJ~ ft rJt11clllfhJU 1 t,e/Le Ima lwucbe .rono 
a111.. (1f a IIL tp an l opta l nu hotu, .J'pu:mufc. 

al /mota umano, allo ~'lnLn, tulie jo111tlure, 
allo ,,/eJ.ro .rhauutn, complu·e zJwla e 
bt'' bali!. rJel julia comunr. l rt'l e/n aqrat i 
aflultt, dt,HUlOJe cA)fa cwd~ i'n/Lc. paJana, 
POI llflc!llrlelc d "0~11' (} qwoto w/etna/e, 
,[., lléll'altm qudlltl lallio ''' rLiwÒ con le 
au ani d 'aLt pto~ne.t,lt:. ,Je(/t• fe;~m' ttpre~r.Jtoni. 
_lfa r1ue.J!u l'olia IWIZ. polt rle !J~uan: nel 
qwt.o, lrr. le11rl l'L auu.1a, çbe al1bGJu7onale 
~ h atlth, la na=wne ''' J QIII tJ'a come col­
pe' o/1 otcz t: .;emfle cJ'ognt tllfl rcLagura1 
la pr7lua ''' atldda alla [e,y/a rlel/a cuu~ 
lllli~q!uz badtbtce e ne/atu7a., rumandìr, ,., 
u .. 'f'llll/C pr1cbi l1ule o•tla .rmtn!t} twlu:wde. 

Parole chiare agli agricoltori 
Il serio c costruttivo comumcato della. 

FEDERAZIONE Prov1nc•alc de: lavo· 
tatou della Tcna di Bologna 'i: la di­
mostraziOne p.tlmat e cd end ente dello 
sptnto che anim4l-J ed ha sempre animato,. 
questo orgnn1smo proletano. N ou egoumo 
d.t cate-goria, non speculazione sulla 
,hsgt cgazJOnc della P atna d ep t edata, 
tradtta, distruttd, ma ferma \ olontà di 
ticosh uz10ne, d1 pnciGcnzio11eJ di nor­
mahzzazwne de1 1 npportt fra propnctan 
c lavotaton. La FI<;DERTERRA ha 
accolto l'alto c patnothco inv1to del 
C. d t L. N. riconoscendo in esso il 
Go, et no di oggi e di domani c, di 
mutuo prnpno, la FEDERTERRA ha 
appo1 tato quelle modifiche a l patto co­
lomco, conosc1ute sotto 1! nome dt PAT· 
TO DI CASTEL GUELFO - ME­
D l C l N A, che valgono a rtmuovere ogni 
ostacolo alla clnusut a dei conti per la 
annata agrioola '943-l944· 

Eguale spirito patriottico, di compren­
SIOne c d1 doYcroso riconoscimento dci 
bunm .lt!Jtb dci colom ntezz.ldl'l, di 
vedct megho ttmune:a:ato 1l du1o e co­
stante lavoro, s'attende da parte Ji quei 
pLOpiJetart che at>cor a oppongono una 
1ogt~sbficata resistenza all'accettazione 
del patto m pa1ola. Satà bene cd ù!ile 
che quella piccola nnnoranza Jt recai­
citi anLl a.gucoltort pcns1no alle conse­
guenr.e che ne potrebbe clcnvare alla 
bt~6n a armonia fra le classt, ta.cto ne· 
ccssana in questo tragico momento Il 
sotb ar:,l all'invito a tutti 1 da ton di 
lavo t o c m la, orato11, !anelato dal C. 
R. d t L. N., "gmfica mettersi contco 
alla volonta del Governo signihca voler 
portare la guerra ctvilc nel paese, in 
una parola vuoi dtre mettersi fuon dei 
ranghi del fronte Patr10Hico, e come tali, 
t 1 ccalcli.r antt, do' ranno essere denun-
ciati a t TL1bunah del Popolo , 

Parole Chiare occorre di,e anche 
a t ustcultori, 1 qual, sono mtcnzwnati dì 
non p t cpararc i L eu eu1 ed esegui1 t: le 
conseguenti 5etninc del nsone. I nsiculto­
ri a,il'crmano cbe 1! prezzo attuale dd 
ru:one non è 1rmunerahvo, che gh scoli 
c i ca n ah sono p1Clll d1 [e•nmo, che glì 
llllpltllltl idraubc1 della bomfica e del 
Cento Cn•1le sono dcterwrah e non in 
cffictcnza pc• lo scolo e la tmmtSSlone 
dell'acqua necessaria alla usai a stessa, 

Po~suuuo dare ass1cu t az1one a1 sig11ori 
ns1culton che nu lla, diciamo nulla, 
'erri trascurato dagh otgatu competenti 
pcrch~.: a tcm1Jo, s1ano 11messe 1n ef& ... 
c"uza le opere 1d, auhche neccssanc al 
buon ,utdmuento del lavoro nsicolo. Per 
quel che nguat da ,} ptczzo del risonc 
Sl deve tener presente che nell' Itaha 
hberata, tl governo è venuto e viene 
latgamentc incontro m b1sogni dell'a­
gnt o l'tura s1a coll' agg1o1 n are 1 prez2i 
che con uu]en izzi. 

O l t. c a questo c bene che essi ten­
gano nel do' uto conto gli ordmi che 
vcngo11o emanati dal C. R, di L. N .• 
1! qul'lle facendo appello a tutle le forze 
ptoclulttvc della naz10nc m armi contro 
l' mvnsorc tedesco cd t! suo complice 
fascts ta, no11 puo tollerare che una pìc­
co1a nnnot at:~:~.a. d t gt ossi propucta1Ì sì 
sottragga al dovere d1 patriottt. 
Non una zolla di terra deve ri­
manere m colta! Questo è ,1 grido 
d1 tutti gh ttaliani, questo lo esigono i 
nostri morti, questo lo vogltono 1 nostri 
combntten h. Il non tenere nel dovuto 
conto questo categonco dovere, significa 
assumersi una ben Gt ave rcsponsaLilità 
che oomporta le conseguenh meritate 
pumztom. AVVISO A CIII TOCCA !l ... 

di a vere già abbastanza provato e 
goduto tutte le infimte g10ie elar­
gite dal regime fascista in questi 
venticinque anni! 

Viva, viva dunque, l restauratori, 
viva 1 salvaton della santità e 
della integrità della famiglia l Viva 
1 dtfc.1son dei s:1c~ 1 vincoli fo.mi­
_:l.d:" :. 


